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L
’interessante discussione
aperta dal vicepresidente
di Confindustria Antonello
Montante e dall’assessore

Rosati della Provincia di Roma ha
giustamente sottolineato il tema dei
pagamenti della pubblica ammini-
strazione e delle responsabilità delle
amministrazioni locali.

Apprezzo l’attenzione che l’Unità
ha voluto concedere alla differenza
nei tempi di pagamento tra alcune
amministrazioni locali e i ritardi cro-
nici dell’amministrazione centrale
nei pagamenti segnalati da Confin-
dustria. Ci tengo a sottolineare che a
conclusione del 2011 la Provincia di
Torino ha pagato tutti gli atti di liqui-
dazione alla data del 30 novembre
2011; inoltre, tramite lo strumento
della cessione di credito attivato fin
dal 2010 in soli due anni abbiamo
immesso liquidità nel sistema econo-
mico, basti pensare che tra pagamen-
ti e cessioni di credito, nel biennio
2010-2011 abbiamo liberato liquidi-
tà per investimenti per oltre 150 mi-
lioni di euro. Il sostegno della Came-
ra di Commercio di Torino poi ha
permesso ai fornitori di veder coper-
ti i costi notarili per la cessione di cre-
dito stessa. Infine, grazie a un accor-
do quadro con la Regione Piemonte,
è stato possibile utilizzare nel 2011
quote di patto per 20 milioni di euro
riversate come liquidità ai Comuni

per il pagamento dei propri fornito-
ri, con ulteriori ripercussioni sul si-
stema produttivo. La quota di patto
della Regione Piemonte da un lato e
la cassa della Provincia di Torino
dall’altro hanno permesso quindi di
dare una risposta ulteriore al tema
dei pagamenti. Con il contempora-
neo utilizzo di questi strumenti i tem-
pi di pagamento della Provincia di
Torino sono quindi stati notevol-
mente ridotti nonostante i vincoli di
finanza pubblica. Saremmo lieti co-
me sistema delle Province italiane
che la virtuosità nei pagamenti fosse
considerato parametro per la defini-
zione dei prossimi vincoli di spesa
per le amministrazioni locali. Pur-
troppo il patto di stabilità e l’isteria
normativa dell’ultimo anno non han-
no permesso di giudicare con obietti-
vità l’azione delle singole ammini-
strazioni e hanno ridotto il dibattito
a un semplicistico scontro sull’utilità
di questo o quell’ente, sull’efficienza
di questo o quel livello amministrati-
vo, senza dare alcuna risposta pre-
miante a chi quotidianamente offre
soluzioni, anche innovative, al pro-
prio territorio. Sono grato al vostro
giornale per aver voluto accendere
la luce anche su quelle esperienze
virtuose che hanno offerto al gover-
no, come ricordava la Provincia di
Roma, proposte a saldo zero che sa-
rebbero capaci in pochi mesi di atti-
vare investimenti pubblici anticiclici
a partire dai livelli comunali e pro-
vinciali. Fa piacere poter leggere
questo dibattito, che rinfranca rispet-
to all’impegno quotidiano delle no-
stre amministrazioni e alla dignità
delle autorità locali.❖

C
’è un nesso tra il lavoro sbri-
ciolato (una specie di can-
cro progressivo) e lo stato
di salute dell’Italia, alle pre-

se con l’assalto delle agenzie di ra-
ting. Sembra una tesi recepita da chi
pensa che per riprendere la crescita
sia necessario ricomporre il lavoro, ri-
dargli forza e dignità.

Intanto l’ennesima fotografia dello
stato delle cose viene da una ricerca
dell’Isfol dedicata ai lavori atipici. Tra
i dati caratteristici emersi uno riguar-
da la «brevità» dei tempi di lavoro con-
cessi ai giovani «atipici». Sono occupa-
zioni che, per ben il 50 per cento di
loro, si protraggono solo dai 7 ai 12
mesi. Tempi brevi che non permetto-
no né di accumulare reddito né di ac-
cumulare saperi necessari ad altri in-
gressi lavorativi. E solo un quarto di
costoro supera l’anno d’impiego. Dav-
vero «contratti lampo». L’indagine
non si sofferma su quel che succede
dopo, ovverosia non racconta i lunghi
tempi di attesa (senza reddito), la ri-
cerca estenuante di un nuovo contrat-
to, la trafila dei colloqui e dei curri-
culum, lo sfogliare quotidiano di an-
nunci e offerte.  Emerge, però, un al-
tro dato significativo: cala la speran-
za che il conseguito posto atipico rap-
presenti il trampolino di lancio per un
posto più sicuro, tutelato. Nel biennio
2008-2010, rispetto al biennio
2006-2008, l’indagine Isfol fa emerge-

re come «il tasso di trasformazione
da un’occupazione non standard al
lavoro tipico sia sceso di 9 punti per-
centuali». Ovverosia mentre allora i
«promossi» erano il 46 per cento,
ora sono il 37 per cento. Un salto
all’indietro che dovrebbe far riflette-
re quanti hanno teorizzato in questi
anni come i contratti ballerini rap-
presentassero una specie di stadio
elementare prima di entrare nell’uni-
versità del lavoro. Fatto sta che en-
trando nel dettaglio, si viene a sape-
re che se solo il 37% degli atipici è
passato ad un impiego stabile, il
43% è rimasto nella stessa condizio-
ne instabile e il 20% ha perso il lavo-
ro. ha perso, cioè, ogni speranza. I
più svantaggiati, in questo passag-
gio dal limbo atipico, a un presunto
paradiso normale, appaiono i giova-
ni, le donne e coloro che risiedono
nel mezzogiorno. Qualche vantag-
gio lo segnalano i laureati che però,
sempre nel periodo 2008-2010, stan-
no più a lungo nel limbo delle attese.
La direttrice dell’Isfol, Aviana Bul-
garelli, ha parlato di un mercato del
lavoro meno permeabile, «in cui l’in-
gresso nel mondo del lavoro prima e
la stabilizzazione delle posizioni la-
vorative poi avvengono con più diffi-
coltà». La crisi l’hanno pagata in par-
ticolare gli atipici: quasi mezzo mi-
lione è «fuoriuscito». Torna così il
rapporto tra lavoro e crescita. Osser-
va il Direttore dell’Isfol come «in tut-
ti i paese europei l’attivazione di poli-
tiche volte alla creazione di posti di
lavoro stanno affermandosi come
una necessità complementare alle
azioni di risanamento finanziario».
http://ugolini.blogspot.com
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Dalla verdura ai ticket, aumenta
tutto. L’economia non va, ma il
premier promette: la crescita
c’è. Dietro l’impennata dei
prezzi c’è, è vero, il maltempo: il
gelo, la siccità. Ma c’è anche
una forte speculazione, favorita
da una totale distrazione del
governo. Nel Lazio, la giunta
Storace ha anche introdotto
i ticket sulle ricette.
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